
Ignoto, 1696 - Santo prelato - Mondovì, S. Pietro. 

il secondo decennio del '700, nel 
Cuneese; mentr'e Salt~zzo pr'e­
senta da un lato il complesso le­
gato, seppure Q1'caico e non fine, 
della cappella destra in S, Nicola 
e, dall' altro, la cappella dell'Im­
macolata in S, Bernardo, pros­
sima, al 1695, corrente nella 
fatttil"a degl,i stucchi, ma esempio 
unico d'accordo completo d'ar­
chitettura, scultura, pittur'a, in 
esito scenografico, prospettico, 
singolare ambiente, tra gTotta e 
capriccio teatrale, E piacerebbe 
rintracciare l'inventore che ab-
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bandono l'idea a maldestr'i arti­
giani di campagna., Né mancano 
esempi di stucco del piano '600 
nel Vercellese, nel Casalese, né 
- discendendo - nell' Alessan­
dTino, come - r'isalendo - nel 
NovQ1'ese, fino a Br'iona, a lVla­
sino, toccando i punti d'incontr'o 
con le fiOTitw'e dello stt~cco nelle 
zone dei Sacri 1I1J0nti, 

Passando alla sctdtum del 
, 600 non più str'ettamente oma­
tiva, ma di figura, isolata o di 
gruppo, ci si trova su terreno 
per gran parte inesplorato, La-

sciata da parte la plastica ci­
tata dei Sacri 1I10nti, la scul­
tura piemontese a tutto tondo, 
dalla pietra alla terracotta, dal 
marmo al legno o, ancora, allo 
stucco, non è scarsa di nwneTO, 
al contraTio, qtwsi non v'è chiesa 
bal'occa di città o paese senza 
molte o poche scultt~Te; ma di mdo 
sOTpassaTono la mediocrità, Non 
dimenticheremo, tra i lJrimi fatti, 
benché di prevalente sopmvvi­
venza manier'istica, ormai sul 
1620, i suaccennati busti - r'aTO 
esempio di scultum « civile)} di 
fr'onte alla chiesastica dilagan­
te - in nicchie nel cortile di 
Palazzo Cravetta di Savigliano: 
r'itratti efficaci non senza rozzez­
ze, ma di mpida car'atteTizza­
zione , Ancor' da fare è un esame 
std complesso di statue e r'ilievi 
tombali in tutto il Piemonte per 
l'inter'o '600, dalle tenaci me­
mOTie contr'orifoTmistiche, caTe 
ad una sever'ità di costume tipica 
della Tegione, fino alle ingentilite 
fonne preludenti ad un bar'oc­
clwtto, I luganesi sono in pTimo 
piano; una r'icerca pr'ecisamente 
indirizzata potrà forse r'iconnet­
ter'e, in pit~ casi, nomi a oper'e, 
Ricordiamo almeno i fatti im­
por'tanti: i due monumenti Bru­
no e Gazzano, del 1631 e 1643, 
a S , PietTo di Mondovi Breo 
- la migl'ior'e dimostmzione, e 
la piu chiam, in dieci anni e 
nello stesso luogo, entro una for­
mula pressoché uguale, d'un r'in­
novamento di sensibilità, costi­
t'L~endo il secondo una autentica 
aper'tura barocca con una pTi­
ma filtrazione (appena velata) 
be1'1~iniana -; ed altr'i, piu 
avanzati, a volte pomposi ed 
enfatici, al Duomo di Saluzzo, 
al Duomo di Asti, alla P aTroc­
chiede di Magliano Alfieri, a 
S, Vincenzo in S , Damiano 
d'Asti, a Torino in S, Fr'ancesco 
da Paola, al 1V1onte dei Cap­
puccini, ecc, 

N on sappiamo esattamente 
l'anno in ct~i il busto del cardinal 
Maurizio di Savoia, eseguito a 
Roma nel '35 dal Duquesnoy 
- assumendo e respingendo Ber-


